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L’obiettivo del corso di regia del triennio era quello di favorire l’incontro degli studenti con la grammatica del cinema, non solo a un livello teorico, o comunque puramente conoscitivo, ma anche sperimentando, con esercitazioni.
Questo aspetto vale, in modi diversi, sia per il triennio sia per il biennio, ma nel caso del biennio si differenzia per il carattere di “specializzazione” di questo nuovo livello. 
Un livello nel quale occorre ora costruire, sulla base della conoscenza della grammatica del cinema (o di quanto di  essa sia già stato conseguito), due obiettivi molto importanti.
Il primo consiste nella realizzazione di un lavoro autoriale. Si tratti di un cortometraggio, di un documentario, o di spaziare nella video-arte, 
Il secondo obiettivo è di trasformare la piacevole consuetudine di andare al cinema nella capacità di vedere, capire e giudicare criticamente questa forma di cultura e di arte. 
Nelle lezioni, in concreto, si dedicherà un’attenta analisi alle scenografie del film, ai costumi, alla fotografia, al montaggio, alle regole della messinscena, alla storia del cinema.
Si discuterà in classe sulle modalità di collaborazione del regista con il direttore della fotografia, il costumista, lo scenografo e così via. Ci si soffermerà ampiamente anche sul ruolo, a volte decisivo ma sempre rilevante, del montaggio. 
Verranno analizzate le varie fasi di post-produzione del film.
Allo studente sarà proposta la visione e l’analisi di diversi film, con differenti stili in modo che possa avere stimoli che siano esempi di diverse poetiche cinematografiche.

Grazie alle esercitazioni pratiche e all’analisi di sequenze/scene di film e di percorsi autoriali lo studente sarà veicolato nelle fasi tecniche ed artistiche della produzione e post-produzione audiovisuale.
Ogni discente, dopo aver scelto una storia, sarà invitato e aiutato a riflettere sul modo di raccontarla, sui punti di vista da privilegiare e su quale sapersi collocare, sulle tecniche di ripresa che gli paiono più adeguate alle sue scelte. 
A fine corso si parlerà di distribuzione del lavoro finito: il mondo dei festival, ma anche la distribuzione commerciale: reti televisive, il circuito cinema




